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Recensioni
Peter Lamborn Wilson) in un libretto
edito a NY nel 1991 da Autonomedia
divenuto un bestseller della contro-
cultura internazionale (Bill Laswell
ne trarrà anche un album dei suoi
Material). Seppur criticato in alcuni
ambienti radicali per le sue deviazio-
ni mistico-irrazionali e per il privile-
giare un'insurrezione continua realiz-
zata nel quotidiano alla ricerca di una
vera rivoluzione sociale, il testo, in
cui si intrecciano anarchismo, situa-
zionismo e neo-paganesimo, è stato
negli anni adottato da agitatori, hac-
ker, raver e artisti di ogni latitudine
come vero e proprio manuale per la
creazione di spazi autogestiti più o
meno provvisori, sottratti da ogni
controllo sociale. Tra i primi a ricono-
scere le potenzialità del saggio, ac-
compagnato da ulteriori testi su
"anarchismo ontologico" e teorie del
caos, sono state le edizioni under-
ground Shake, che hanno dato alle
stampe nel '93 una fortunata e illu-
stratissima traduzione, seguita negli
anni da versioni italiane di vari altri
saggi dell'autore. Fortuitamente in
preparazione già prima dei fatti di
Seattle (ma quanto casuale è il caso?)
il volume è stato ora ristampato in
veste più sobria, con nuova traduzio-
ne più due introduzioni aggiornate e

un collage di Prof. Bad Trip in coper-
tina. Seppur inevitabilmente datato
soprattutto nelle considerazioni lega-
te al Web, che all'epoca della stesura
muoveva i suoi primi passi, il libro
resta un classico de! pensiero anarco-
libertario, un manifesto che coniuga
intuizioni politico-filosofiche ad un
linguaggio visionario solcato da lam-
pi poetici. Vittore Baroni

TRAGITTO DI FORMAZIONE
Alessandro Bruni
We Were Grange • Persiani Editore •
p. Ili • € 14,90
II sottotitolo recita "In cammino con
Chris Cornell, Kurt Cobain, Layne
Staley, Eddie Vedder" ma il contenu-
to è meno prevedibile di quanto si
potrebbe immaginare. Non si tratta
infatti della consueta trafila di storie
discografiche e/o biografiche ma di
un vero e proprio romanzo breve che
ha come spunto un'immaginaria let-
tera spedita a Eddie Vedder (l'unico
in vita dei quattro protagonisti del
grange) che permette all'autore di
svolgere il filo della propria invenzio-
ne narrativa legandola attorno alle
vite e vicende dei musicisti, renden-
dola una sorta di onirico (e a tratti de-
lirante) tragitto di formazione 'adul-
ta' pur essendo il protagonista com-

pletamente immerso nella mitologia
del rock. Alcune ingenuità e refusi
non impediscono di apprezzare lo
sforzo e la bontà di un'idea che trova
nella sincerità il suo punto di forza
più convincente. Bernardo De Tusci

ROMANZO
Isaac Bashevis Singer
II mago di Lublino • Adelphi • pag.
230 • € 18 • trad. di Katia Bagnoli
Continua, sotto l'accurata direzione
di Elisabetta Zevi, la pubblicazione
delle opere di Singer per Adelphi.
Tocca adesso a uno dei titoli più im-
portanti dello scrittore polacco natu-
ralizzato statunitense, 7/ mago di Lubli-
no, racconto della vita eccezionale del
protagonista Yasha Mazur, illusioni-
sta, saltimbanco e prestigiatore. La
vita di un mago non può però essere
semplice né priva di misteri o dubbi
esistenziali e così infatti accade a Ya-
sha: originario del ghetto di Lublino,
Yasha ha una moglie, Ester, che però
è pronto ad abbandonare, così come
la sua assistente e le altre donne che
potenzialmente potrebbe conquistare,
per seguire una vedova cattolica,
Magda, e sua figlia Halina. Se la vita
di un mago non è lineare, così i ro-
manzi di Singer non sono racconti
piani che mantengono ciò che prò-

MUSICA
Maurizio Blatte
Sto ascoltando dei dischi • add editore • pag. 320 • € 13
Innanzitutto: un minuto di silenzio per il Piastrellista
Funky. Fra il formidabile bestiario di personaggi che af-
follavano nel 2010 "L'ultimo disco dei mohicani", il vo-
lume con cui Maurizio Blatto esordiva per Castelvecchi,
uno dei più memorabili. Qui ritorna e sfortunatamente
per lui due volte, nel fluire della narrazione e a fondo
corsa, in una dedica. Ci ha lasciato durante i lunghi mesi
in cui l'Italia se ne stava chiusa in casa per cause di forza
maggiore e alle 18 certa gente usciva sui balconi a canta-
re Toto Cotugno o Al Bano o l'Inno di Mameli per tirarci
su il morale, farci sentire Nazione, nel preciso istante in
cui altra gente, tipo il sottoscritto e l'autore del libro in
questione, chiudeva le finestre e alzava di un paio di tacche il volume
dell'ampli (quale migliore occasione di un lockdown per approfondire la
conoscenza di "Monster", cofanetto di cinque CD di David Thomas
pubblicato nel 1997 dalla Cooking Vinyl?). Ciao, Piastrellista. Che il bre-
ak di Funky Drummer ti accompagni nei secoli dei secoli, amen. E ora
vengo a te, lettore. Se ti sei fermato a capo chino qualche riga più su non
hai bisogno di questa recensione. Hai già divorato "Sto ascoltando dei
dischi", ora commuovendoti, ora ridendo. Se invece non conosci Mauri-
zio Blatto, non sai che ti sei perso finora. "Il Nick Hornby italiano", come
scrisse qualcuno riguardo al debutto di cui sopra, pensando natural-
mente aU'Hornby di "Alta fedeltà". Solo che poi quello lì si è un po'
sprecato scrivendo romanzi sui generis invece che continuando a spie-
garci perché non possiamo fare a meno della musica pop, e soprattutto

MAURIZIO PIATTO

STO ASCOLTANDO
DEI DISCHI

delle canzoni tristi, mentre Blatto ha continuato. Se nel-
l'esordio faceva sfilare la spesso surreale umanità che
popola i negozi di dischi, e in particolare il suo e del si-
gnor Franco, nel 2014 in "Mytunes" (Baldini & Castol-
di) ci illustrava una marea di canzoni "della vita". Da
lungi titolare su "Rumore" di una rubrica chiamata
come quel volume, qui parzialmente la antologizza ma
non limitandosi a scegliere un tot di puntate e stabilire
una scaletta. No, si inventa un filo conduttore ed è
espediente che se dapprincipio lascia perplessi si rivela
alla lunga un plusvalore. Seguiamo l'io narrante dal
lettino dello psicologo a un incontro nientemeno che
con la Morte per oltre trecento pagine che ci conferma-
no in una radicata convinzione: non c'è niente dì quan-
to ci capita nella vita che non sia stato già raccontato da

qualcuno con parole e musica.
Il lettore avrà notato: tre libri, tre case editrici. Vuole eguagliare, il Blatto,
il record di Nico, che pubblicò sei album per sei differenti etichette? Sia
come sia: riprendo in mano "L'ultimo disco dei mohicani" e con orrore
mi rendo conto che trattasi di "prima ristampa", sebbene di soli due
mesi successiva alla prima edizione. Mi consolo con un "Mytunes" con
dedica: "A Eddy: divisi dal calcio, uniti nella devozione verso i Traffic".
"Sto ascoltando dei dischi" l'ho preso in libreria. Prima o poi passo
dall'autore a farmelo autografare. È da un sacco di tempo, decisamente
troppo, che non vado a trovarlo in negozio. L'ultima volta deliziò i pre-
senti con aneddotica varia riguardo a un giapponese che si fa spedire
esclusivamente rock italiano anni '70. Mi sganasciai. Poi uscii con tre ri-
stampe di rock giapponese anni '70 sottobraccio. Eddy Olia
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